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Ad omnn melus , ad paucos pana perveniat. 

Ticm» - de re militari. Lib. 3 cap. 4* 


I. 


Quando ai i 5 maggio 1848 la baldoria de- 
gli anarchici montata al più alto segno nella 
Dominante delle Sicilie abbindolava ogni cosa, 
in Santamaria di Capua non appena albeggia- 
va quel triste di, che delle cupe voci annun- 
ziavano già vicina la tremenda catastrofe, che 
la posterità leggendo descritta stenterà a crede- 
re, e riputeralla una specie di romanzo. Nar- 
ravasi, che la notte preceduta lungo la strada 
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Toledo eranst in Napoli innalzate delle strane 
barriere, manifesto segnale di parata battaglia» 
con che i ribelli intendevano di fare onta alla 
peggio alle leggi, ed al legittimo Governo- Ciò 
non ostante gli uomini della pace, ed assen- 
nati stavano per 1 ’ ordine , ed adoperavansi , 
per quauto era possibile, perchè sia nelle case, 
sia nelle piazze si conservasse : laddove gli uo- 
mini impaniati nelle novità toglievano quindi 
argomento d’insanire vieppiù, e di arrovellare, 
come il torrente che vuoisi arrestare arginan- 
dosi. 

Mentre scorrevano cosi tra le angosce le ore 
prime di quel giorno fatale, verso le 12 da va- 
si per certo, che la lotta era divampata nella 
Capitale ; di modo che il sangue dei rivoltosi 
andava a rivi per Toledo, e lo spazzo mira- 
vasi gremito di cadaveri. Al tradimento , alla 
perfidia , alle armi buccinavano i felloni , e 
facevansi indispensabil dovere di accorrere in 
Napoli si per porgere aita ai pericolanti fratel- 
li , si per proclamare altra forma governativa. 
Dei buoni non mancavan le persuasive in con- 
trario; ma queste incontro alle effervescenti e- 
saltazioni , a che quelli eransi abbandonati , 
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pe retarono il nerbo, e givano a vuoi». 

In questo tafferuglio i Samaritani vedeansi 
più che mai agitati e perplessi ; quando a sor- 
te nelle ore pomeridiane da Capua muoveva 
straordinario convoglio di truppa volante ai bi- 
sogni delia Capitale. Quei prodi militari ani- 
mati dal coraggio , che sa ispirare ai forti la 
difesa dell’ ordine, e lo adempimento ai propri* 
doveri, levarono festevolmente le grida rincal- 
zate : Vìva il Re » ed in segno di sentita leti- 
zia sulle punte dei moschetti sventolavano bian- 
chi pannolini. Una scena sì commovente offe- 
riva bensi ai buoni aura propizia di speranze, 
onde T uno all’ altro accennava , e lieti ripro- 
mettevansi tosto 1’ ordine smarrito : ai malvagi 
non cosi. Questi a quello spettacolo indragatj 
si rinfocolavano tra loro, ed insultavano altrui 
con beffarde perissologie. Anzi taluno preso mi- 
naccevole cipiglio broutolò motti enigmatici, e 
fieri per la Città , scorrendola qual folgore da 
l’un capo all’altro, e facendovi da banditore 
dell’ anarchia, nell’ atto, che per giunta a suon 
di tamburo qui, e colà intimava lo appello al 
Popolo. 
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II. 


Ingrossando sempreppiù il tumulto sedizioso 
pel branco degli operosi partigiani, questi alla 
impazzata emersero dalla Città, e con alquanti 
Uffiziali della guardia detta nazionale si por- 
tarono alla Stazione del Vapore. Vi si volle 
da tutti lo ingresso. Allo indugiarsi la fazione 
fremeva, ed impugnava le armi. Ad evitare 
pertanto conflitti, ed eccidii si credè prudenza 
cedere alla forza brutale. Disserrati i cancelli 
vi si misero dentro con baccano da forsenna- 
ti, spargendo ovunque il terrore, e lo spaven- 
to. Impadronitisi in tal guisa della Stazione di- 
chiararono , che nel corso di quella notte do- 
vevasi partire per Napoli a spargere il sangue 
pei fratelli , ed iusiememente impedire di altra 
truppa il passaggio. 

Quindi con aperta violenza si guadagnarono 
le armi dei soldati cantonieri, che stavano sul 
pianerotto della Stazione. A questo tutta la tur- 
ba volle per se i fucili, e le munizioni sìstenti 
nella caserma. Taluno intanto aizzava gli ani- 
mi dei meno ferventi al furore , allo strage , 
allo sterminio , vomitando con criminose pa~ 
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role bile atra contro la soldatesca , ed il Go- 
verno. 

Ma che face va si la magistratura in questo 
capoluogo di Provincia ? Dacché il rombo fra- 
goroso della Demagogia da Napoli echeggiava 
in Santamaria , e prediceva la sanguinosa con- 
tesa , di cui menava gran vampore , ciascuno 
ravvisando 1’ orrido sdrucciolo, in che erasi di 
per se sbalzala la fazione, da una parte si cre- 
dette inabile ad arrestarne il corso avventato , 
e dall’ altra estimò imminente lo inevitabile di 
lei precipizio, lasciandosi fare. 

Benché dai globi rivoluziona rii della Capi- 
tale di celato si fossero spediti qua e là per la 
Terra di Lavoro Ktnissarii, Compromessi, ed 
Agitatori di ogni fatta , affine che sollevasse- 
ro le guardie nazionali, e tenessero pronti sulle 
armi i segreti loro assoldali pel giorno, che la 
Storia ha segnato nelle sue pagine dei più neri 
colori; tullavoUa lo Universale deciso per Por- 
dine, e devoto al suo Augusto, e legittimo Si- 
gnore non solo non applaudiva alle tante tra- 
me dei sedotti, e seducenti felloni, ma ne te- 
meva eziandio il Ceffo inciprignito, e no pre- 
sagiva a misura del mal fare gli avvenimenti 
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più funesti. Impertanto ii branco dei faziosi 
Sainmaritani statuì il reo divisamente di rom- 
pere la strada ferrata, ad oggetto di distornare 
il trasferimento di altre truppe per colà a Na- 
poli in soccorso ai bravi loro commilitoni, che 
accaneggiati erano venuti alle prese coi pugna- 
ci ribelli di quella terribile giornata. Eccoli 
perciò nel recinto della Stazione a consiglio : 
chi propone un mezzo, chi un altro; questi 
assegna un punto della località più acconcio , 
e quegli un altro ; altri assume il comando 
ai lavori, ed altri 1’ assistenza alla esecuzione. 
A 1 mastri , agli strumenti , alla opera. Det- 
to fatto in meno che io vel dissi. Ed in ve- 
ro la ferrovia fu rotta : le spranghe tolte via , 
e trasportate nel corpo della guardia nazionale 
una coi moschetti dei cantonieri con quella oc- 
casione disarmati; 


ni. 


Nè questo bastava. S’ impose al convoglio 
vegnente da Capua , che ivi sostasse per tema 
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forse nou desse transito ad altra truppa. Final- 
mente per togliere ogni comunicazione col Go- 
verno costituito i ribaldi si spinsero più oltre, 
si portarono al Regio posto del Telegrafo , c 
messine fuori gli Agenti lo chiavarono, come 
di concerto con la Capitale atlcutossi in altre 
Città minori anco Telegrafiche. Restava , che 
si fossero posti in marcia sopra Napoli per com- 
piere il perfidioso disegno , e già nella stessa 
notte del i 5 al 16 inaggio a tal fine nella sta- 
zione di Santamaria fu soffermato un convoglio 
provegnente dalla Capitale per servire a tutto 
bell’ agio dei ribelli. Epperò la intera notte fu- 
rono a II’ intento tenuti in guardia a vista e il 
convoglio , e il macchinista , ed il fochista. 

Se non che Iddio volle , che al rompere 
dell’ alba aspettata, le notizie partite da Napo- 
li, e circostanziato sempre più rincalzavano, che 
l’anarchia cioè era rimasa appieno sconfitta, 
e P ordine del tutto ripristinato. Notizie, che 
in un tratto scuorarono i Derrfagoghi samma- 
ritani, i quali quinci in poi pensarono a tutt’ 
altro, che ad espugnare il Governo. Altri in- 
viliti si dileguarono qual nebbia al vento : al- 
tri presero asilo tra le domestiche pareti : al- 
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tri raccomandatisi alle gambe spatriarono : al- 
tri disfiutisi cangiarono divisa , e taluno quan- 
tunque protagonista di quella scena fu cagione 
che si rimettesse nello stato pristino la jerro- 
via , e talun altro s* intromise nel partito del- 
1’ ordine per gabbare il pubblico , e meritar 
bene presso il Governo, cui poco anzi perse- 
guiva. 

Si sa, che fin dal 29 gennaio 1848 allor- 
quando sventolò il vessillo della rivoluzione, le 
idee sovversive dell’ ordine, quali fiamme ap- 
prese alla selva, si dilatavano, e rinvigorivano 
di giorno in giorno. Per ogni dove si studiava 
di alimentare le più indomite passioni per mez- 
zo della stampa sfrenata, che qual turbine del- 
la tempesta l'avvolgeva , e prostrava ogni di- 
ritto, menomava, o ingigantiva ogni fatto. I 
luoghi di pubblico conveguo, i caffè, le bettole, 
i trivii , i ridotti più luridi ridondanti tuttodì 
di furfanti, e furfanterie, siccome attizzavano il 
fuoco divampante, cosi annunziavano che per 
opera de’ più esaltati , ed iuucudiarii fra p poco 
si proclamerebbe un codice novello antisociale, 
ed irreligioso. Poiché nello private combriccole 
non meno, che nelle pubbliche piazze si pas- 
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savano a vicenda spiattellato il motto d’ ordi- 
ne, che additava il comuniSmo, e socialismo. 
Quindi ciascuno di loro secondo sua possa si 
adoperava ad insinuare nelle masse pacifiche il 
principio anarchico, qual mezzo agevole al pro- 
gresso della rivoluzione , ed alle utopie dei 
direttori , che a norma del catechismo Mazzi- 
niano dovevano si andare innanzi , ed inol- 
trarsi sempre più , ma a lento passo, ed ot~ 
tenendo una cosa per volta. Per siffatto pro- 
gredimento sicurezza , proprietà , nuore , vita, 
tutto oscillava sul perno dell’ ordine, e minac- 
ciava da uno istante all’ altro il tracollo: men- 
tre in mezzo a tante, e si mostruose auornalie 
sempre crescenti sotto il mentito nome d’inci- 
vilimento , e libertà sembrava ", che fin dalle 
basi il sociale edilizio ad ogni istante dovesse 
affatto scrollare. Non è però da maravigliarsi, 
che i più arditi faziosi non si tenevano mai 
contenti , ma con inoltrati progetti , e più av- 
ventate pretenzioni troppo in là si sospingevano 
a misfare (1). • 


,(i) Decisione della G. C. $pec. di Terra di Lavoro del 5 novem- i85c». 
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IV 


Nel comune di Maddaloni in aprile 1848 
redutavasi gente famelica, e disperata, perché 
al tempo destinato s’intromettesse; nella Città di 
Capua , e quivi gridasse di voler la costituzione 
del 1820 sulla certezza , che ai segui conven- 
zionali risponderebbe la Capitale. Questa spedi- 
zione verilìcavasi il di 14. Quelli , che si con- 
vennero, come a militare per l’oggetto, si divi- 
sero in più brani , e bene istrutti di che farsi , 
dei segni e delle parole di riconoscimento parti- 
rono per la volta di Capua. Alle mura sot- 
fermarono lino al tramonto del Sole in attenzio- 
ne del promesso rinforzo. Delusi risolsero di 
tornare per Santamaria , e rilevare la cagione 
dello indugio. La dimane al far del giorno la 
compagnia riconfermata nello impegno preso 
ripigliò la via di Capua, come aveva fatto jeri. 
Un Tribuno di quella plebe si spinse innanzi 
in quella fortezza , il quale dopo qualche ora 
reduce di là recava ai suoi dipendenti , che 
nulla potevasi eseguire del convenuto, perocché 
era. partilo ( per la guerra sacra contro lo slra- 
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niero ) il decimo di Linea , con cui stavasi in 
buona intelligenza. Incerti , diffidenti , confusi , 
e inirantisi 1’ un 1’ altro in viso si sbaragliaro- 
no. Tuttavia non morì nei mestatori il genio 
della rivolta : altro luogo , ed altro attruppa- 
mento di persone disegnarono , poiché come 
dicevano faceva loro bisogno di arrollare altra 
gente , che quella vigliacca , gente più giovane, 
bene atta alle armi , e capace di fatti generosi. 

Dei caporioni Maddalonesi da ultimo è da 
notare due altre cose , ambo emergenti dalle 
stesse fonti, donde rileviamo questo piccolo cen- 
no : T una , che dessi furono visti dal narrato 
fenomeno in poi sempre uniti, ed operosi nella 
gran briga di elettrizzare e fare satellizio contro 
il legittimo Governo , come in mille incontri 
figurarono; l’altra, che si sparsero alquan- 
ti giorni precedenti il i5 maggio per le vicine 
contrade del distretto di Nola ad oggetto di rac- 
cendere gli animi, di approvigionare le persone, 
e disporre tutto Y occorrente alla giornata di 
Fuoco che doveva seguire. E questo stesso iva 
di accordo coi precetti Mazziniani che Re Fer- 
dinando faceva mestieri di soggiogare con la 
forza, e con le armi : con qualsivoglia altro 
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mezzo sana vano il tentarlo. 

y. 


Perlochè uomini distinti per 1’ ardenza di 
opinioni contemporaneamente il 12 e i3 inag- 
gio muovevano da Napoli scorrazzando la Pro- 
vincia , ed or qua , or là colla pubblica presen- 
za, e colle segrete confabulazioni appalesavano, 
a chi non era cieco , i disegni sediziosi. Ma 
nei paesi , dove lo spirito di ribellione più. che 
altrove signoreggiava , senza misterii si quali- 
ficarono quali agitatori delle masse , ed influenti 
delegati dei circoli , e comitati Napolitani. Il 
tutto era volto a tirare le linee più convenevoli 
per riuscire nell’ intento della premeditata trage- 
dia , in cui affrettavano 1’ ultimo atto di vedere 
nella ridente Partenope distrutto , ed annientato 
il Governo legittimo, e religioso con tutte le più 
perniciose conseguenze. 

Il dì avvenire i principali Emissarii pene- 
trarono fino ai confini del Principato di Avel- 
liuo, ed indi con lutti i loro seguaci si riuni- 
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reno in un luogo chiamato la T^et riera . Altri 
vollero assumere lo importante incarico d 1 ispe- 
zionare il vicino bosco appellato il Gaudio , 
poiché quivi miglia ja di Uomini armati si at- 
tendeva, onde tutti accorrere in Napoli , ed a 
forze riunite cooperare alla già prestabilita ri- 
voluzione del tó maggio. 

Arringhe , circolari , proclami stampati 
quindi, e quinci si promulgavano in nome del- 
la Suprema Magistratura del Regno. Dettato 
decretorio, promesse lusinghiere, nicnsogne in- 
orpellate, ( di che sfoggiò a meraviglia quel- 
V era ) e la cupa furberia , e la sfrontata ar- 
roganza , e lo amaro sarcasmo , e le adulazio- 
ni sbardellate , si avvocò ogni cosa in ajulo , 
onde offuscare lo intelletto , e travolgere il cuo- 
re degl’ inconsiderati , adescando all’ insurezio- 
ne popolo , e milizie , e spianando in tutti i 
modi la via al comuniSmo. Di fatto dai per- 
tubatori estuanti alla fin fine si concludeva pel 
Governo provvisorio da istallare , e per la Co- 
stituente , che si occuperebbe di modellare la 
data sulla Costituzione del ao , avente basi più 
democratiche. 

Non ci sembra ben fatto, se preteriamo il 
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truce proclama , che si faceva correre per le 
mani dei dabbenuomini , ovvero se lo accen- 
niamo in espressioni altramente formolate, che 
come lo dettò lo stesso spirito di anarchia. 

VI. 


Proclama della suprema alta magistratura centrai» 
del Regno 

. • / 

» Cittadini 

» La libertà è un frutto squisito, che non si co- 
» glie tra le spine, che 1’ accerchiano senza far 
» sacrifizio, e cruento sacrifizio , approntatevi 
» armati, ed unitevi immediatamente alla sacra 
» Legione del riscatto, appena per le nostre 
» contrade comparirà : P ora di farci giustizia 
» rivendicando i nostri sacri, ed imprescritti- 
» bili, dii itti è per sonare. Tutti i buoni si 
» pronunzialo subito a viso svelato col loro e- 
» quipaggio di guerra , si mettano tra le fila 
« de’ prodi, che capitaneranno la sacra legione. 
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» I militari di qualunque arma , gl’ impiega- 
» ti di ogni ramo di amministrazione saranno 
» immediatamente fucilati , se ardissero tno- 
» strare, o insinuare la beuchè menoma resi- 
» stenza, se poi concorreranno coi mezzi lutti, 
» che sono già in loro potere al gran lisca t— 
» to, sarà tenuta generosa, e giusta considera- 
» zione dei loro servizii. Le nostre fila sono 
» rannodate per tutto il regno, la nostra cor- 
» rispondenza con tutti i patriotti d’ Italia, di 
» Francia, di Spagna, d’Inghilterra, ed altri 
» luoghi si è ricambiata *, ed in accordo uni- 
» versale ; noi a momenti ci solleveremo , e 
» col ferro vendicatore sguainato atterreremo 
» per sempre il dispotismo. Il grande archi- 
v tetto dell’ universo non fu sordo alle lagrime 
» di tanti oppressi, ci riconcesse la luce smar- 
» rita , e noi ci riconosciamo, e c’ intendiamo 
» nel piano, e nell’ indirizzo delle nostre ope- 
» razioni. Uno il nostro grido di allarme, per- 
» chè uguale è in tutti il diritto, che rivendi- 
» chiamo. La costituzione del 1820 1 !! Alle 
» armi- Alle armi , il Cielo è stanco di vedere 
» Sovrani , e Ministri spergiuri , alle armi ! ! ! 
» E perchè ogui governo provvisorio di ciascu- 
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» no luogo possa comportare con norma gene- 
i) rale, e comune di giustizia per tgtto il regno, 
» finché il Parlamento nazionale costituente 
» non avrà emesso le opportune sanzioni, ecco 
« le norme che sono state accettate, e sanzio- 
» nate universalmente- i.° Sarà severamente 
» punito chiunque profittando della insurrezio- 
» ne profanasse la nostra religione Cattolica. 
» 2 ° Sarà dichiarato pubblico nimico, e come 
» tale fucilato, qualunque Ecclesiastico che a- 
» busando del suo sacro ministero, eccitasse i 
« popoli al servaggio in qualunque modo, dis- 
)> suadendoli dal prendere le armi per riven .. 

» . . . . ( qui «oh di Ceyge to dctillo jjetcéé è Cacete 

» i£ docwiuewto » poi ripiglia ) del 1820 solen- 
» nemente giurata dal Re , dai Vescovi, dal- 
» 1 ’ Armata , e da tutta la nazione , e che 
» ci è stata repressa dalle armi tedesche per 
» tradimento usato dal Re spergiuro , e da 
» pochi deputati, e generali infami- 3 .° Pari- 
» menti sarà dichiarato pubblico nemico, e 
» come tale fucilato ogni capitano, uffiziale sub- 
» alterno, sotto uffiziale, e qualunque persona 
» tiene comando di armi, che non si rivolga a 
» sostenere la sacra legione, e non evita lo spar- 
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» gimcnlo del sangue cittadino — 4 0 Qualun- 
» que cittadino concorre liberamente a som- 
» ministrare vettovaglie , ed ogni altro mezzo 
» di sussistenza alla sacra legione, riscuoterà il 
» corrispondente ricevo , c sarà indennizzato , 
» e premiato come merita dal governo a mi- 
» sura, che se ne avrà la opportunità» 5 .° Chi- 
» unque comandante della sacra legione uon 
» darà esatto conto de’ mezzi, e de 1 sussidii ri- 
■» cevuti a chi sarà di diritto, sarà come pub- 
» blico ladro condannato ai ferri per sette au- 
» ni , i suoi beni saranno confiscati a prò de’ 
» cittadini, che dovranno essere indennizzati, e 
» premiati. Se poi per aver rivolto a partico- 
)) lare profitto alcuna cosa, fosse accaduto, che 
» la sua truppa si sbandasse per languore sarà 
» fucilato»» 6." Chiunque profittando della in- 
» surrezione si rivolgesse a privale vendette con 
» omicidio , attentasse all’ onore delle famiglie, 
» violasse le altrui proprietà, conie promotore 
» di guerra civile schifosa, e nefanda , sarà ira- 
» mediatamente fucilato*» 7. 0 Tutti i militari, 
» e tutti gl’ impiegati che per la causa del 1820 
» sono stati destituiti, imprigionati , esiliati ec.- 
» se prontamente si cooperino alla rivindica 
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» di quella giurata costituzione , saranno re- 
' » integrati , e promossi nei loro impieghi 
» convenientemente all’ antichità di servizio 
» senza interruzione, e saranno dal tesoro na- 
» zionale indennizzati egualmente pei danni 
» sofferti sotto la tirannia.» 8.* Tutti gl’ im- 
» pieghi civili, militari, amministrativi, giu- 
» diziarii, e benetìcii Ecclesiastici saranno dati 
» esclusivamente a coloro che concorrono coi 
» loro mezzi qualunque alla sacra revindica , 
» della non peritura costituzione del 1820 pro- 
» porzionatamente alla loro capacità. - 9. 0 La 
» guardia nazionale è sacra , perchè rappre- 
» senta la Sovranità del Popolo ; ma perchè 
» gl’ intrighi del Governo vi ha fatto intrudere 
» parecchi birbanti , cosi tutti i buoni, e veri 
i) guardie nazionali vestiti della loro sacra divi- 
» sa si faranno il dovere di pronunziarsi corag» 
» giosamente per la sacra legione, come parte 
« integrale della stessa; ed i profani qualora 
■» non deponessero le armi immediatamente sa- 
» ranno fucilati.» io. 0 La sacra legione non è 
» che una colonna mobile della guardia nazio" 
» naie, che ristabilita la costituzione ritornerà 
» a suo posto. » Fratelli scuotetevi , e maute- 
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» ncle il vostro sacro giuramento ! Cittadini , 
» alle armi , disperdiamo i nostri nemici , ed 
» una volta per sempre risorgiamo liberi ! Vi- 
» va Pio IX , Viva la costituzione del 1820, 
» mora il mal Governo. — Dato dalla supre- 
» ma magistratura centrale del Regno il primo 
» maggio 1848. 


VII 

Alla improntitudine, ed avventatezza di sif- 
fatta scrittura ebbe a rimanere attonito, ed ac- 
cigliato lo stesso cons : glio di pubblica sicurezza 
in Monteforte , sicché stimò necessario di tras- 
mettere all’ Intendente di Avellino un esempla- 
re di quel reo monumento, perchè con opportu- 
ne provvidenze cercasse di ovviare al prossimo 
incendio, che quello minacciava. 

Ciò non ostante gli Emissarii addetti alle re- 
elutazioni tiravano animosamente innanzi , spe- 
divano, e ricevevansi lettere, e corrieri da luo- 
ghi, e da Provincie diverse: di giorno, e di notte 
si occupavano anziosi a rannodare le fila dell’ 
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empia trama. E quel che più si temeva , una 
generale rivoluzione , che mettesse tutto a soq- 
quadro , essi la preconizzavano come cosa pres- 
so ad avvenire , e quale opera delle proprie 
mani la benedivano sotto pretesto , che non si 
volesse la costituzione del 1820. 

Si arroge, che con lettera di un deputato si 
gridava alle Armi , e si dottoreggiava sull’ ap- 
pello al Popolo , quasiché il Popolo sapesse 
consentire al misfatto , allo armamento , alla 
rivoluzione di che tanto paventava , come di 
cosa che tornava al suo peggio. La lettera era 
affidata ad un capitano della Guardia nazio- 
nale, onde l’ imponenza, e la missione delle due 
persone pubbliche facesse più colpo nell’ ani- 
mo dei sedotti , e mascherasse per quanto era 
possibile la turpitudine di si manifesta ribellio- 
ne. Fu perciò che divolgarono migliaja di uo- 
mini armati dal Cilento , e da altre contrade 
si vicine, che remote essere calati in quel sito, 
che chiatnavano Bosco Sacro designato a punto 
di riunione, donde ordinati, ed agguerriti fece- 
ro ragione di muovere la marcia per discende- 
re nella Capitale a tamburo battente , e mano- 
mettere l’ordine pubblico, le truppe Reali, ed 
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il Governo Costituito. 

Ed anche quando in Napoli crasi accesa la 
zuffa tra i ribelli , e la truppa , od il cannone 
spesseggiando i colpi rintronava lontano, non 
cadde tutto ad un tratto P orgoglio agli ammuti- 
nati, e per mantenersi vie più saldi nella pre- 
sa risoluzione gridavano con urli da malto : 
Vittoria : Repubblica . 

Con tutto ciò ogni lor tentativo, cosi volendo 
Dio, tornò vano, dappoiché le Guardie nazio- 
nali degli altri comuni ravvisando il rischio, 
in che venivano tratti , non risposero allo invi- 
to dei felloni , non aderirono a IP appello della 
Demagogia. 

Era non però tutto in armi il Distretto di 
Nola. La fazione demagogica assembrata bra- 
veggiava contro le truppe , mostra vasi pronta 
alla partenza , e per sopperire ai molti bisogni 
prese partito di svaligiare il Regio Procaccio. E 
più da immaginare, che da narrare le forti tre- 
pidazioni, che a vista di tanti disordini sorpre- 
sero i buoni Nolani. Trepidazioni , che mosse- 
' ro le sorelle , le mogli , le madri a lamenta- 
re le comuni sciagure con grida, lagrime, e 
singhiozzi. Dcesi a questo sentimento della na- 
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tura addolorata , che la esecranda comitiva 
prima ondeggiò, e poi si disciolse ciascun ceden- 
do all’ umanità , e restituendosi al tetto paterno. 

Pur tutta via in qualche sito gli armati stolta- 
mente si decisero di piantarsi in agguato aspet- 
tando al passaggio il reggimento dei carabinieri 
per dargli addosso , e disfarlo. I preparativi di 
questo disegno cacciarono gli abitanti di Spe- 
rone nella più risentita agitazione, avvegnaché 
comprendevano il pericolo capitale , in che li 
metteva quello sconsigliato, ed insidioso pensa- 
mento , ond’ è , che con le preghiere , e belli 
modi dapprima , indi con le minacce , e modi 
ostili furon da tanto , che valsero a distornare 
da quella mentecattaggine i ribelli, i quali do- 
po molti andirivieni fecero senno, e per non 
trovarsi in mezzo a due fuochi, a quello cioè 
della truppa Reale , e a quello dei pacifici 
Speroncsi , irono via (a) 


(a) V. decu. ile’ i3 Marzo i8óa. 
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Agli avvenimenti prenarrati , e tolti quasi 
dissi di peso da diversi, e svariati giudizii di 
Stato , in cui vennero come sanzionati , è preg- 
gio dell’ opera aggiungere altresi , che moltissi- 
mi soggetti , quantunque pel carattere dignito- 
so , che rappresentavano , avrebbero dovuto 
contenersi nella propria sfera , e dare esempio 
al Popolo minuto di buona condotta, e di sub- 
ordinazione alle leggi , nondimeno dall’ ora , 
che fu proclamata la costituzione del 29 gen- 
najo 1848 rianimati dalle antiche tendenze li- 
berali non ebbero ritegno di mostrarsi nel pub- 
blico i più effervescenti promotori del disordine, 
e della fellonia. Fu il i 5 maggio al Regno del- 
le Sicilie siccome di estremo lutto, e terrore , 
così di salvezza, e conforto prodigioso. 

Le funeste notizie, che si propalavano dalla 
Capitale imprimevano nell’ animo dei tristi lo 
stupore , e la sbaldanza ; ina nell’ animo dei 
buoni ingeneravano il compungimento, e la si- 
curezza. Imperocché calma la primiera perples- 
sità sull’ incerto destino del presente, e del futu- 
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ro , vcdevasi chiaro, che >l Re, ed il, Regno 
venivano forte protetti, e sostenuti dalla mano 
dell’ ONNIPOTENTE. 

Quindi gli’uomini pacifici, e zelanti dell’ordi- 
ne rinfrancati a quel successo si collegaiono 
insieme, onde vie meglio assicura re le proprie- 
tà , P onore , la vita , la pace pubblica , iner- 
eecchò sino allora crasi ogni cosa vista messa 
a repentaglio per opera di un branco di scia- 
gurati cospiratori. 

Ad onta che il fuoco della ribellione ivasi 
ammorzando altrove , in Sessa Città conservata- 
si pacifica , e tranquilla fino alP annottare del 
i5 maggio presso le ore due di notte giunse 
a tutta corsa in un biroccio da fitto un Prete 
seduttore, il quale da cieca passione infiammato 
audacemente presentavasi al corpo di guardia 
ricercandovi con anzietà un cotale , cui da Ca- 
pua recava lettera incendiaria. E siccome per 
la deplorabile circostanza dello iufausto giorno 
una moltitudine di persone colà medesimo orasi 
raguuata , lo Apostolo di pace prese unjftuouo 
dittatorio , ed arringò per la guerra. Il rilievo 
della sua perorazione versava tutto sul dovere 
della guardia nazionale di armarsi contro l’auto- 
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rilà Beale , e di piombare in Napoli in soccorso 
dei rivoltosi ; avvegnaché quello era il tempo 
del risorgimento ( diceva ) onde non cadere una 
impresa, per la quale si era tanto travagliato!! 

La baldanzosa protenzione del Prete fu rice- 
vuta con disinvoltura , e rigettata con coraggio, 
benché fervesse allora un sentire tumultuario, 
che sembrava ingojarc il mondo col fascino di 
progetti, lusinghe, e promesse esagerate. Quel 
prode Capitano perù con tutti gli altri suoi 
dipendenti da eroi respinsero il temerario impo- 
store con parole di fermezza , ed indi avverten- 
dolo, che la missione vera che avevasi la guar- 
dia , era la osservanza delle leggi , ed il man- 
tenimento della pubblica tranquillità. 

Il Prete non pertanto continuava ad esorta- 
re al reo proponimento , ma allo indarno; 
imperciocché gli si preclusero tutti i mezzi , 
onde il susurro della ribellione in Sessa ristette 
tra cancelli del corpo di guardia. Da chi aveva- 
si il comando, lodevolmente si ordinò , che pel 
corso di quella notte il Prete non avesse contat- 
to con alcuno. Il mattino seguente dalla stessa 
guardia venne scortato avvertitamente al di là 
delle mura di Sessa , non gli si permettendo 
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di lare le sue pubbliche rimostranze , come 
pretendeva (3). 


IX. 


Della esistenza delle segrete società, che quali 
raggi , detti ramificazioni partono dal centro 
cioè dalla cosi nomata Unione Italiana , la 
quale ha per iscopo di rigenerare il mondo per 
via di congiure, ossia di distruggere ogni autori- 
tà umana, e Divina, siamo cosi certi, come del- 
la esistenza propria , mercè il procedimento dei 
giudizii di Stato in Terra di Lavoro. Impercioc- 
ché abbiamo da documenti ineluttabili, e prò. 
cessuali la istallazione della Setta avvenuta nel- 
la Provincia , ne abbiamo assicurato il catechis- 
mo , ne abbiamo discoperti gli antichi , e nuov* 
segni e motti di ordine prima , e dopo il i5 
maggio. 

A giustificare questo asserto sarebbe da leg- 


( 3 ) V. dacia. del ai agutto 1K1. 
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gere passo passo lo interrogatorio di un forense, 
che al cospetto della Gran Corte Speciale della 
Provincia , ed alla presenza dei Correi conve- 
nuti parimenti tutti in giudizio, come membri 
componenti la Unità Italiana. Interrogatorio 
seguito dalle molteplici testimonianze ricevute, 
ed incartate in tutte le forme legali : Interroga- 
torio accompagnato da documenti epistolari as- 
sai , tutti ritualmente assicurati , nè potutisi 
impugnare dalla valentia di solerti difensori : 
Inte negato rio di fatti occulti , che comparan- 
dosi con le notorie vicende politiche vedeansi 
con logica illazione gli uni dare perfettamente 
nello addentellato delle altre ( 4 ). 

N’ è piaciuto mettere in luce queste rilevanze 
si perchè più non si dubiti della setta rivolu- 
zionaria esistente in Provincia , innanzi , e do- 
po la guerra civile del i5 maggio , si perchè 
rimanga persuaso il pubblico della mitezza dei 
giudicati massime al riverbero delle Leggi in 
ciò tanto severe , ed alle indegne macchinazio- 
ni troppo fragranti, si perchè turisi una volta 

L 

(4) V. dee». de’ 14 luglio i*5t. 
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la bocca al mendacio , all’ esagerazioni , ai so- 
gni , che immaginano , e parlamentano lingue 
velenose sia italiane , sia oltramontane , le quali 
per tal via pretendono di gittar polvere agli 
occhi dei più veggenti , e di smaltare ogni cosa 
di orpello , financo lo stesso Vero processuale. 

A salvezza della Verità era debito sociale d 1 
far conto, quanto di sopra, e che la setta degl 1 
Unitarii Italiani anche dietro lo eccidio del i5 _ 
maggio , e dopo tanti altri argomenti di disin" 
ganno non si spense , mentre qual merce stra- 
niera , ma pestilenziale non solo ammorba gli 
anzi attaccati , quanto pure potrebbe diffonder- 
ne il contagio mortale , ovunque avviene di 
traforarsi, ed apprendersi agli incauti. 

Che se il mostro moltiforme dell’ anarchia 
nella memoranda giornata del i5 maggio incon- 
tro ai colpi gagliardi di ristauro fu ferito, diè 
volta, e si appiattò alla vista della rinsavita so- 
cietà , vuoisene al certo saper grado al valore y 
ed alla fedeltà delle truppe Napolitano , che 
lo affrontarono a visiera calata , c con invitto 
coraggio ; ma soprattutto alla Sovrana Prov- 
videnza DEL. DaTOR DI OGNI RENE , il 
quale si piace di essere nomalo il Dìo degli 
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Eserciti , e con la sua parola nc assicura , che 
il desiderio degli empii andrà fallito. 

DcW empio i voli 

Ludibrio ai venti andran delusi , e vuoti. 

( Matlci > 


^ éP. 
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